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2022: 2.572.000 

2023: 2.675.000 
+103.000

L’occupazione nel settore  metalmeccanico 
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Incidenze del settore metalmeccanico 
sul totale delle attività economiche
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2019 2020 2021 2022

Valore Aggiunto 7,80% 7,56% 8,27% 8,16%

Investimenti fissi lordi 10,34% 10,37% 9,70% 9,14%

Nostra eleborazione su dati ISTAT

Dati in percentuale che misurano il peso del settore metalmeccanico rispetto al totale 
delle attività economiche italiane.



Andamento percentuale delle principali voci 
del Conto Economico nel periodo 2019-2023 
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2019 2020 2021 2022 2023

Valore della Produzione 100 90,66 114,45 131,43 133,47

Utile 100 44,20 127,56 173,03 191,56

Costi del personale 100 92,83 105,24 111,81 119,48

FONTE DATI: nostre elaborazioni su dati bilanci imprese (Database AIDA-BVD)

A fronte di un incremento del 33,47% del  
valore della produzione, gli utili sono 

aumentati del 91,56%, mentre i costi del personale 
hanno registrato una crescita del 19,48%.



Nel 2023 le imprese metalmeccaniche hanno realizzato oltre 30 MILIARDI di euro di utile 
 

30.877.045.000 €

Utili delle imprese metalmeccaniche 
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La quota di Valore Aggiunto che va ai lavoratori è diminuita, 
tra il 2019 e il 2023 di 7,34 punti percentuali, mentre la 

quota di profitti lordi (Ebitda) è aumentata di 7,63 punti 
percentuali. La distribuzione della ricchezza prodotta, quindi, 
è andata a vantaggio dei profitti. 

La distribuzione del Valore Aggiunto 
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2019 2020 2021 2022 2023

Profitti lordi (Ebitda) 32,02% 29,48% 36,22% 39,17% 39,65%

Costi del personale 65,37% 67,78% 61,31% 58,59% 58,03%

Altro 2,62% 2,75% 2,46% 2,24% 2,32%

FONTE DATI: nostre elaborazioni su dati bilanci imprese (Database AIDA-BVD)



Europa.  
Il costo del lavoro 
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Europa.  
Il valore aggiunto
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Europa.  
Incidenza costo del lavoro su valore aggiunto
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76,24



Investimenti e profitti
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2019 2020 2021* 2022 2023

Ammortamenti 
(Investimenti)

45,62% 54,33% 43,35% 37,01% 34,95%

 Profitti prima delle tasse e degli 
oneri/proventi finanziari

54,38% 45,67% 56,65% 62,99% 65,05%

FONTE DATI: nostre elaborazioni su dati bilanci imprese (Database AIDA-BVD)

Dati in percentuale su Profitti lordi (EBITDA)

* Il valore degli ammortamenti dal 2021 risulta «gonfiato» dalle rivalutazioni monetarie degli asset aziendali effettuati dal 2020



Andamento della cassa integrazione 2022/2024
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Dati riferiti ai primi 8 mesi  
(gennaio-agosto) per ciascun anno

2022 2023 2024

Ore di CIG  
(media mensile)

15.418.167,4 14.042.229,9 19.467.052,6

15.418.167,4

14.042.229,9

19.467.052,6



Le crisi per settore al Mimit
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Totale dipendenti 
(Addetti origine crisi)

Addetti coinvolti 
ammortizzotori sociali

Automotive 6.467 (7.839) 2.299

Siderurgia 15.146 (20.323) 8.240

Elettrodomestico 9.677 (11.443) 2.618

Energia 1.013 (1.408) 1.027*

TLC/ICT/Elettronica 5.502 (7.766) 2.362

Altri mezzi di trasporto 2.719 (3.197) 1.509

40.524 (51.976) 18.055TOTALE

Dall’origine della crisi (il cui anno è diverso da azienda ad azienda) il numero di posti di lavoro persi è pari a 11.452. 
Il numero di addetti attualmente coinvolti in situazioni di crisi (cioè dichiarati esuberi, e/o in ammortizzatori sociali) è pari 
a 18.055: il 44,5% degli addetti attualmente in forza a tali aziende.  
* 20 lavoratori in NASPI.



I principali tavoli di crisi. 
Settore automotive
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Totale dipendenti (Addetti origine crisi) Addetti coinvolti Anno crisi

ex GKN a Firenze 162 (379) 162 2021

Lear Corporation 1.567 (1.567) 390 2023

Speedline 270 (608) 270 2021

Tecnologie Diesel 1.623 (1.694) 700 2021

Ex Blutec* 560 (1.100) 210 2021

Industria Italiana Autobus 552 (497) 77 2015

HIAB 320 (320) 104 2024

Baomarc Automotive Solution 357 (357) 186 2023

Denso Manufacturing Italia** 904 (1.088) 200 2020

Marelli Europe (Crevalcore) 152 (229) 0 2023

TOTALE 6.467 (7.839) 2.299

* I 210 di Blutec sono i lavoratori non coinvolti nel progetto di reindustrializzazione nelle attività dell’Interporto che andranno in isopensione. 
** I 200 lavoratori di Denso Manufacturing sono coloro che andranno in isopensione. 
Dall’origine delle crisi ad oggi in questo settore sono stati persi 1.372 posti di lavoro.  
Il totale degli addetti coinvolti costituisce il 35,5% degli addetti attuali. 



I principali tavoli di crisi. 
Settore siderurgia
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Totale dipendenti (Addetti origine crisi) Addetti coinvolti Anno crisi

Acciaierie d’Italia 11.650 (14.790) 5.650 2012

JSW Steel Italia 1.488 (3.143) 1.488 2008

Liberty Magona 497 (434) 497 2021

Sideralloys Italia 55 (500) 55 2012

Berco 1.456 (1.456) 550 2024

TOTALE 15.146 (20.323) 8.240

Dall’origine delle crisi ad oggi in questo settore sono stati persi 5.177 posti di lavoro. 
Il totale degli addetti coinvolti costituisce il 54,4% degli addetti attuali.



I principali tavoli di crisi. 
Settore elettrodomestico
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Totale dipendenti (Addetti origine crisi) Addetti coinvolti Anno crisi

Beko (ex Whirlpool) 4.194 (4.329) 1.935 2022

Electrolux 4.852 (5.428) 283 2022

Italian Green Factory (ex Whirlpool) 295 (400) 295 2019

Italia Wanbao - ACC 121 (386) 105 2019

Seri Industrial (ex Whirlpool) 215 (1.300) 0 2017

TOTALE 9.677 (11.443) 2.618

Dall’origine delle crisi ad oggi in questo settore sono stati persi 1.766 posti di lavoro. 
Il totale degli addetti coinvolti costituisce il 27% degli addetti attuali. 



Il caso Stellantis

Addetti attuali Addetti coinvolti da 
ammortizzatori sociali Scadenza ammortizzatori sociali

Mirafiori Meccaniche 650 0  

Mirafiori Carrozzerie 500 BEV 1.005 804 CDS 7 gennaio / 2 agosto 2025

Mirafiori Carrozzerie Maserati 794 635 CDS 7 gennaio / 2 agosto 2025

Mirafiori Circular Economy 700 0

Mirafiori Battery Hub 70 0

Mirafiori Costruzioni Sperimentali 150 0  

Mirafiori Presse 300 240 CDS 7 gennaio / 2 agosto 2025

Mirafiori Costruzione Stampi 96 76 CDS 7 gennaio / 2 agosto 2025

Preassembly & Logistic 254 203 CDS 7 gennaio / 14 febbraio 2025

Ex PCMA di San Benigno 334 267 CDS 7 gennaio / 2 agosto 2025

MOPAR 800 0

Teksid 800 0
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Continua...



Il caso Stellantis

Addetti attuali Addetti coinvolti da 
ammortizzatori sociali Scadenza ammortizzatori sociali

Enti Centrali 5.500 0

Modena Maserati 850 827 Il CDS al 90% per 221 scade al 31 dicembre 2024, chiesta la proroga fino a giugno 2025.  
La CIGO per 628 scade il 30 novembre. 

Cassino 2.450 1.960 CDS (mediamente all’80%) fino al 25 aprile 2025.

Pomigliano 4.001 4.001 Ultime 24 settimane, CIGO chiesta per tutti. 10 giorni fino 31 dicembre, potenzialmente zero ore.

Atessa 4.830 1.500 CIGO fino al 19 gennaio 2025. Potrebbe essere prorogata fino a a giugno 2025.

Melfi 5.400 5.361 CDS in scadenza al 26 giugno 2025.

Verrone 353 353 49 settimane rimanenti, l’ultima richiesta scade il 20 dicembre 2024.  
Potenzialmente tutti coinvolti, cassa aperta preventivamente.

VM Cento 360 215 Dal 9 dicembre al 20 dicembre 2024.

Termoli 2.020 1.931 887 lavoratori in CDS al 90% della unità Fire fino a 1 agosto 2025.  
Unità motori (GME, t4, V6), fino a 31 dicembre cassa aperta, 31 settimane di residue di CIGO. 

Pratola Serra 1.500 1.500 CIGO Ordinaria fino a giugno 2025. Tutti potenzialmente coinvolti.

TOTALE 33.217 18.373 Il 53,31% degli addetti risulta coinvolto in ammortizzatori.
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Nel 2023 l’amministratore delegato Carlos Tavares ha 
guadagnato 23,5 milioni di euro. 
Nello stesso anno la paga mensile media di un operaio 
Stellantis è stata di 2.100 euro lordi.  
Nei periodi di cassa integrazione la retribuzione scende 
a 1.200 euro netti. 

Il caso Stellantis. 
Retribuzioni a confronto 
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